
Franco Prodi: io ignorato per le mie posizioni sul clima
Il professore scettico sulla tesi che il riscaldamento globale dipenda solo dalluomo: «li? istituzioni ci ascoltino»

Vi sono dei momenti, nel
le vicende di un Paese, nei
quali chi ha avuto responsa
bilità, e vede che si prendono
strade sbagliate, sente il do
vere di fare presente il perico
lo, anche correndo il rischio
di non essere compreso». Il
professor Franco Prodi (uno
dei fratelli dell'ex premier)
parla come imo che non vie
ne ascoltato. In tutte le scelte
del Paese nelle quali la fisica
alla base degli studi sul clima
è stata coinvolta «io sono sta
to presente, anche da giovane
ricercatore, ma con precise
responsabilità, attivo, ma
perdente, perché il Paese ha
scelto altre strade».
Franco Prodi è uno dei più

noti studiosi di fisica dell'at
mosfera. Spesso, negli ultimi
anni, è stato protagonista di
serrati confronti in virtù delle
sue posizioni decisamente
scettiche sull'origine total
mente antropica dei cambia
menti climatici. Posizioni per
cui si è speso a più riprese.

Sono stato professore or
dinario di Fisica dell'Atmo
sfera all' Università di Ferrara
dal 1987 al 2010 e sono Ubero
docente di Meteorologia, ti
tolo conseguito quando que
sto ancora esisteva, essendo
stato abolito nel 1971», spiega
Prodi, evidenziando come la
materia di sua competenza
sia «alla base deUa meteoro
logia, con i relativi rischi (al

luvioni, frane, precipitazioni
distruttive, siccità), e sue ap
pUcazioni neUe diverse attivi
tà economiche» e come sia
«coinvolta nella diffusione
deUe epidemie per aerosol».

Ma — sottolinea il profes
sore — soprattutto è ora aUa
base deUa comprensione del
sistema clima, poiché i pro
cessi che studia determinano
l'equilibrio dei due flussi fo
tonici, queUo solare in arrivo
e quelle infrarosso, terreste,
in uscita». Una competenza
che, sostiene Prodi, è stata
spesso male interpretata: «In

tutte le scelte del Paese neUe
quali questa fisica è stata
coinvolta io sono stato pre
sente, anche da giovane ricer
catore, con precise responsa
bilità, attivo, ma perdente,
perché il Paese ha scelto altre
strade».
Ora, nonostante divergen

ze e incomprensioni, Prodi
toma aUa carica perché, dice,
«la situazione ha raggiunto
un UveUo inaudito di gravità,
anche europeo e mondiale,
sul tema dei cambiamenti cli
matici, con la serie deUe COP

ora alla 28sima) dell'IPCC e
l'affermazione del 98% della
responsabilità antropica del
riscaldamento globale». Il
professore ribadisce la pro
pria posizione critica e sotto
linea la presa di distanza deUe
Istituzioni daUe sue tesi: «C'è
un Paese che ignora le pro
prie istituzioni scientifiche,
accetta il green deal e la con
seguente conversione ener
getica in maniera acritica».

C'è una crisi profonda nel

rapporto fra politica e scien
za, almeno in questo setto
re», sentenzia, profetizzando
«una deriva foriera di guai su
clima ed energia».
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